
PROT. N°  ___________   DEL  ______________ 

CITTA’ DI ALCAMO 
PROVINCIA DI TRAPANI  

COPIA DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO AD ACTA 
CON I POTERI DI CONSIGLIO COMUNALE 

N.  12   DEL    23.02.2017

Oggetto: “Adempimenti SENTENZA TAR N. 1573/2012-SCARCELLA MARIANNA, REGINA 
FRANCESCO, REGINA GASPARE E REGINA FABIO contro il Comune di Alcamo_ 
Conferimento di destinazione urbanistica, alle aree identificate in catasto al foglio 41 part.lle n.23 e 
n.24 destinate dallo strumento urbanistico vigente a zona per “viabilità di progetto” con
l’indicazione di “fabbricato da demolire”, il cui vincolo è decaduto, per effetto dell’art. 9 del DPR 
327/01 e s.m.i.– REITERA DEL VINCOLO”; 

L’anno duemiladiciasette il giorno ventitre del mese di febbraio alle ore 13,30 nella casa Comunale e 
nell’Ufficio Pianificazione,  sita in via Ten. Vito Manno,  il  Commissario ad Acta Ing. Vincenzo Ortega, 
nominato dal TAR Sicilia con sentenza n. 244/15  rinnovato con ordinanza n. 02779/2016, con i poteri del 
Consiglio Comunale, con l’assistenza del Segretario Generale pro tempore del Comune di Alcamo, Dott. 
Vito Bonanno  



Il sottoscritto responsabile del procedimento, ai sensi degli artt. 5 e 6 della L. 241/90, sottopone al 
Commissario ad acta con i poteri di consiglio comunale, la seguente proposta di deliberazione attestando 
di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi nemmeno potenziale né in ipotesi che comportano 
l’obbligo di astensione ai sensi dell’art. 7 del Dpr 62/2013. 

Premesso che: 
 In data 04/05/2010 prot. n. 26934 la signora Scarcella Marianna, Regina Francesco,  Regina Gaspare,  Regina 

Fabio, tutti nella qualità di proprietari di un terreno sito nel comune di Alcamo in c/da Gammara, e più 
precisamente al foglio di mappa n. 41 part.lle n. 23 e n. 24 sul quale insistono due magazzini, chiedono al 
comune di Alcamo di conferire al terreno in questione la zona BR1; 

 Nel vigente Piano Regolatore Generale, approvato con D.A. 404/DRU del 04.07.2001, le particelle in 
questione ricadevano in zona per “viabilità di progetto” con l’indicazione di “fabbricato da demolire”, per 
circa 40 mq della particella 23 e per circa mq. 42 della particella 24, mentre la rimanente superficie, di circa 15 
mq, ricade in z.t.o. BR1 “zona di recupero urbanistico con morfologia a cortina continua”.  

 in data 31/05/2010 prot. n. 31569 il dirigente del VII Settore rispondeva alla richiesta di cui sopra 
evidenziando che nelle aree interessate da vincoli preordinati all’esproprio il Settore aveva già avviato il 
procedimento di revisione del P.R.G. e che per questo la problematica sarebbe stata affrontata contestualmente 
al procedimento avviato; 

 in data 14/02/2011 notificata a questo Ente in data 17/02/2011 prot. n. 7795 i Sigg.ri Scarcella Marianna, 
Regina Francesco, Regina Gaspare e Regina Fabio presentano ricorso al TAR per la Sicilia di Palermo, contro 
il comune di Alcamo per la declaratoria dell’illegittimità del silenzio – inadempimento formatosi sulla 
richiesta inoltrata in data 04/05/2010; 

 con sentenza n. 1573/2012 il T.A.R. per la Sicilia  dichiara l’illegittimità del silenzio e ordina al Comune di 
Alcamo di adottare una determinazione esplicita e conclusiva sull’istanza; 

 in data 01/03/2013 i Sigg.ri Scarcella Marianna, Regina Francesco, Regina Gaspare e Regina Fabio con 
istanza  depositata presso il Tribunale sezione seconda di Palermo chiedono la nomina di un commissario ad 
acta; 

 con ordinanza n. 1066/2013 del 10/05/2013 il T.A.R. nomina quale commissario il Dirigente Generale del 
Dipartimento dell’Urbanistica dell’Assessorato Regionale del Territorio con facoltà di delega ad altro 
funzionario dello stesso ufficio; 

 in data 25/07/2013 prot. n. 15727 il dirigente dell’Assessorato Territorio ed Ambiente delegava Commissario 
ad acta il geom. Giuseppe Traina, per gli adempimenti della sentenza n. 1573/2012; 

 in data 14/10/13 notificato a questo Ente in data 07/11/2013 prot. n. 56625 i Sigg.ri Scarcella Marianna, 
Regina Francesco, Regina Gaspare e Regina Fabio presentano istanza di sostituzione del Commissario ad acta 
nominato con ordinanza n. 1066/2013; 

 con ordinanza n.742/2014 del TAR Palermo sezione seconda è stato prorogato di ulteriori 120 giorni il termine 
già assegnato per l’esecuzione della sentenza n. 1573/2012; 

 in data 19/03/2014 si è insediato il commissario ad acta Giuseppe Traina, delegato presso gli uffici del V 
Settore; 

 in data 18.12.14 la Sig.ra Scarcella Marianna e altri hanno chiesto al TAR la sostituzione del commissario 
Traina a causa del mancato adempimento dell’incarico ricevuto; 

 con ordinanza n. 244/15 del 27/01/15, il T.A.R. nomina quale commissario ad acta il Dirigente della 
Ripartizione Urbanistica del Comune di Licata ing. Vincenzo Ortega, per provvedere, in luogo del Comune di 
Alcamo e con onere a carico dello stesso, a porre in essere gli atti necessari per l’adempimento dell’obbligo 
dichiarato con la sentenza n. 1573/2012, entro il termine di 90 giorni dal 03.02.15; 

 in data 26.02.2015 si è insediato il Commissario ad Acta  Ing. Vincenzo Ortega nato a Licata il 02/07/60, 
nominato dal T.A.R. con il Provv. N. 244/15; 



 Con ordinanza del TAR Sicilia n. 1829/2015, viene autorizzato al Commissario ad Acta un ulteriore termine 
di 120 giorni, decorrente dal ricevimento del provvedimento conclusivo del procedimento di VAS da parte del 
competente Ufficio Regionale, per la definizione del procedimento; 

 Con ordinanza  n. 2779/2016 R.P.C. pubblicata il 29.11.2016   il TAR Sicilia, sede di Palermo ha disposto 
l’assegnazione al Commissario ad acta di un ulteriore termine di 120 giorni per portare a compimento l’esatta 
esecuzione del giudicato;  

 risultano redatti n. 4 verbali ove sono riportate le attività istruttorie svolte dal commissario ad acta, nonché la 
partecipazione a conferenze di servizi presso l'A.R.T.A. relativamente alla procedura di V.A.S.; 

 La reiterazione dei vincoli urbanistici scaduti ex art. 9 d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 non può disporsi senza 
svolgere una specifica indagine concreta relativa alle singole aree finalizzata a modulare e considerare le 
differenti esigenze, pubbliche e private, in quanto l´amministrazione nel reiterare i vincoli scaduti, è tenuta ad 
accertare che l´interesse pubblico sia ancora attuale e non possa essere soddisfatto con soluzioni alternative e 
deve indicare le concrete iniziative assunte o di prossima attuazione per soddisfarlo, nonché disporre 
l´accantonamento delle somme necessarie per il pagamento dell´indennità di espropriazione, per cui “l´obbligo 
di motivazione in materia di reiterazione dei vincoli urbanistici scaduti sussiste anche quando la reiterazione 
del vincolo sia disposta in occasione dell´adozione di variante generale al p.r.g.” (Consiglio di Stato, sez. IV, 
15 maggio 2000, n. 2706; in termini Consiglio di Stato, sez. IV, 7 giugno 2012 n. 3365); 

 ai sensi dell’art.13 e 24 della Legge 241/90 le disposizioni in tema di accesso al procedimento amministrativo 
non sono applicabili trattandosi di adempimenti che riguardano atti di pianificazione;  

 Ciò nonostante si è comunque provveduto a notificare agli interessati l’avviso di avvio del procedimento, 
considerato che trattasi nello specifico di pianificazione puntuale conseguente ad una sentenza del T.A.R. e i 
cui interessi siano individuabili; 

Vista la Relazione del 31/03/2016 a firma del Responsabile dei Servizi Urbanistica e Pianificazione, nella quale si 
propone la reitera del vincolo (Allegato 1); 
Vista la nota prot. n. 36 del 11/02/2016 con la quale si trasmetteva l’avviso dell’avvio del procedimento 
amministrativo (Allegato 2); 
Vista la stima presunta del danno effettivamente arrecato ai sensi del D.P.R. 327/2001, che ammonta a € 
11.915,62,  effettuata dall'ufficio competente mediante la relazione allegata (Allegato 3); 
Considerato che: 
 le Direttive Generali per la revisione del PRG (D.C.C. n. 67 del 28.04.14) evidenziano i seguenti aspetti sulla 

residenza: “Le previsioni del PRG vigente, per quanto attiene il comparto residenziale, si sono dimostrate 
largamente sottostimate rispetto all’andamento reale della popolazione…..alla luce dei dati dell’ultimo 
censimento e dell’andamento demografico della popolazione e delle valutazioni del patrimonio edilizio…..si 
evidenzia uno squilibrio considerevole tra il numero degli alloggi complessivi esistenti nel territorio comunale 
(25.439 al 2001) ed il numero delle famiglie residenti (15.038 alla stessa data)…..Per evitare che tale squilibrio 
subisca una ulteriore accentuazione nei prossimi anni deve quindi ipotizzarsi uno scenario di forte 
rallentamento della crescita edilizia a favore di un recupero del vastissimo patrimonio di abitazioni o stanze 
attualmente non utilizzato o sotto-utilizzato…..Per quanto detto, obiettivo del PRG dovrà essere quello di 
limitare la crescita edilizia residenziale ed in particolare ogni forma di edificazione che possa comportare un 
ulteriore irragionevole consumo di suolo…..Tale direttiva si ritiene sia una necessità ineludibile se si vogliono 
evitare i rischi, prima di tutto quello sismico, che un ulteriore aumento della pressione antropica finirebbe per 
determinare.”. 

 Valutata quindi l’esigenza di una viabilità di collegamento tra la via Pirrello e la via Mannina che colleghi 
l’intero isolato e consenta una migliore circolazione sia veicolare che pedonale, che giustifica la necessità di 
confermare il vincolo espropriativo decaduto, nella ulteriore considerazione che sono state avviate le 
procedure per la revisione del PRG e che il rapporto preliminare VAS è stato trasmesso al competente 
Assessorato in data 18.01.2016; 

 trattasi di una piccola area all’interno di un zona già antropizzata, per la quale il P.R.G. aveva previsto la 
destinazione a “viabilità di progetto” con l’indicazione di “fabbricato da demolire”, destinazione che  appare 
opportuno confermare in toto, per cui non si è ritenuto necessario acquisire nuovamente il parere ex art. 13 
Legge 64/74 del Genio Civile, essendosi riportato a quello rilasciato sullo strumento urbanistico generale, 
rimanendo sottinteso che qualora dovesse procedersi in futuro alla concreta realizzazione dell’opera pubblica 



con opere che modifichino e trasformino lo stato dei luoghi, sul  relativo progetto esecutivo dovrà essere 
acquisito il prescritto nulla osta del Genio Civile.  

Visto/a: 
 la relazione motivata ai fini dell’esclusione dalla procedura di VAS in conformità al D.G.R. 200/2009 inviata 

al competente Servizio VIA-VAS in data10/08/2015 prot.n. 35577; 
 il D.A. n. 609 del 23/12/2015 con il quale l’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente Servizio 1 VAS - 

VIA, ha espresso parere favorevole di esclusione dalla procedura di VAS, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 
152/06 e s.m.i.;  

 il P.R.G. del Comune di Alcamo approvato con D.A. n.404/DRU del 04/07/2001; 
 il D.L. del 01.03.2016 che proroga il termine per l’approvazione del bilancio al 30.04.2016; 
 la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 123 del 24/11/2016, di approvazione del bilancio di previsione 

2016-2018; 
 la delibera G.M. n. 400 del 6.12.2016. di approvazione del PEG 2016-2018; 
 la L.R. n°7/2002 e s.m.i.; 
 il D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163; 
 Visto l’art. 39. Trasparenza dell'attività di pianificazione e governo del territorio del D. lgs. 33/2013 come 

recepito dall’art. 45 L.R. 3/2016 il quale prevede che: 
1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano:
a) gli atti di governo del territorio, quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici,
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti; 
b) per ciascuno degli atti di cui alla lettera a) sono pubblicati, tempestivamente, gli schemi di provvedimento prima che
siano portati all'approvazione; le delibere di adozione o approvazione; i relativi allegati tecnici. 
2. La documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione
urbanistica d'iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente 
nonché delle proposte di trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse è pubblicata in 
una sezione apposita nel sito del comune interessato, continuamente aggiornata. 
3. La pubblicità degli atti di cui al comma 1, lettera a), è condizione per l'acquisizione dell'efficacia degli atti stessi.
4. Restano ferme le discipline di dettaglio previste dalla vigente legislazione statale e regionale.

 Dato atto che lo schema di deliberazione e i relativi allegati, pubblicato ai sensi dell’art. 45 L.R. 3/2016, 
all’Albo Comunale dal 05/04/2016 al 05/05/2016; 

 Visto l’O.R.EE.LL. vigente in Sicilia; 

PROPONE 

1 L’adozione della variante al vigente P.R.G., nelle aree divenute bianche a seguito della decadenza dei 
vincoli preordinati all'esproprio ai sensi del D.P.R. 327/01, reiterando il vincolo preordinato all’esproprio, 
per il terreno sito in c/da Gammara, al foglio di mappa n. 41 part.lle n. 23 e n. 24 sul quale insistono due 
magazzini, di proprietà dei Sigg.ri Scarcella Marianna,  Regina Francesco, Regina Gaspare e Regina Fabio, 
prevedendo la destinazione a “viabilità di progetto” con l’indicazione di “fabbricato da demolire”, per circa 
mq 82, così come individuato nel P.R.G. del Comune di Alcamo approvato con D.A. n.404/DRU del 
04/07/2001 (Allegato 4) con le prescrizioni espresse dal Servizio VAS VIA con D.A. n. 609 del 
23/12/2015; 

2 di dare atto che alla copertura finanziaria della spesa prevista per la reitera del vincolo ai sensi del D.Lgs. 
327/01, pari ad € 11.915,62 ad oggi, si farà fronte con le risorse allocate alla missione 01 programma 11, 
dando mandato al dirigente di settore di provvedere ai conseguenti adempimenti di impegno e liquidazione 
della spesa, con separato provvedimento da adottarsi dopo la pubblicazione della presente Deliberazione; 

3 di dare mandato al 1° Servizio Urbanistica – Edilizia privata Sportello unico dell’Edilizia e Pianificazione 
del Territorio, di predisporre tutti gli atti necessari e consequenziali previsti dall’art. 3 della L.R. 71/78 
compresa la trasmissione alla Regione della presente variante e della richiesta documentazione per la 
successiva approvazione; 



4 di dare mandato al Dirigente del IV Settore Servizi Tecnici di adottare tutti gli atti necessari alla 
programmazione e alla realizzazione della viabilità conseguente all’approvazione della presente variante da 
parte della Regione; 

5 di dare atto che il presente schema è soggetto a pubblicazione all’albo pretorio, nonché sul sito 
www.comune.alcamo.tp.it. 

Alcamo, lì 30.11.2016 
     RESPONSABILE DEI SERVIZI 

     URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 
 ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO 
       F.to    GEOM. GIUSEPPE STABILE 

IL COMMISSARIO AD ACTA, CON I POTERI DI CONSIGLIO COMUNALE 
Vista la superiore proposta di deliberazione; 
Visti i pareri di regolarità tecnica e e contabile rilasciati ai sensi dell’art. 53 della L. 142/90, nel testo recepito 
con la l.r. 48/1991 e s.m.i.; 
Preso atto delle pubblicazioni ai sensi dell’art. 39 del d.lgs. 33/2013 e s,m.i. e dell’art. 45 della l.r. 3/2016; 

DELIBERA 

1. Adottare la variante al vigente P.R.G., nelle aree divenute bianche a seguito della decadenza dei
vincoli preordinati all'esproprio ai sensi del D.P.R. 327/01, reiterando il vincolo preordinato
all’esproprio, per il terreno sito in c/da Gammara, al foglio di mappa n. 41 part.lle n. 23 e n. 24 sul
quale insistono due magazzini, di proprietà dei Sigg.ri Scarcella Marianna, Regina Francesco,
Regina Gaspare e Regina Fabio, prevedendo la destinazione a “viabilità di progetto” con
l’indicazione di “fabbricato da demolire”, per circa mq 82, così come individuato nel P.R.G. del
Comune di Alcamo approvato con D.A. n.404/DRU del 04/07/2001 (Allegato 4) con le
prescrizioni espresse dal Servizio VAS VIA con D.A. n. 609 del 23/12/2015;

2. di dare atto che alla copertura finanziaria della spesa prevista per la reitera del vincolo ai sensi del
D.Lgs. 327/01, quantificato ad oggi € 11.915, 62 ad oggi, si farà fronte con le risorse allocate alla
missione 01 programma 11, dando mandato al dirigente di settore di provvedere ai conseguenti
adempimenti di impegno e liquidazione della spesa, con separato provvedimento da adottarsi dopo
la pubblicazione della presente Deliberazione;

3. di dare mandato al 1° Servizio Urbanistica – Edilizia privata Sportello unico dell’Edilizia e
Pianificazione del Territorio, di predisporre tutti gli atti necessari e consequenziali previsti dall’art.
3 della L.R. 71/78 compresa la trasmissione alla Regione della presente variante e della richiesta
documentazione per la successiva approvazione;

4. di dare mandato al Dirigente del IV Settore Servizi Tecnici di adottare tutti gli atti necessari alla
programmazione e alla realizzazione della viabilità conseguente all’approvazione della presente
variante da parte della Regione;

5. di dichiarare il presente atto di immediata esecuzione vista l’urgenza di procedere nei tempi
assegnati dal T.A.R..

6. di dare atto che la presente Deliberazione è soggetta a pubblicazione all’albo pretorio on line per
15 giorni, nonché in modo permanente sul sito www.comune.alcamo.tp.it e sulla sezione
“amministrazione trasparente”.

http://www.comune.alcamo.tp.it/
http://www.comune.alcamo.tp.it/


Oggetto: “Adempimenti SENTENZA TAR N. 1573/2012-SCARCELLA MARIANNA, REGINA 
FRANCESCO, REGINA GASPARE E REGINA FABIO contro il Comune di Alcamo_ 
Conferimento di destinazione urbanistica, alle aree identificate in catasto al foglio 41 part.lle n.23 e 
n.24 destinate dallo strumento urbanistico vigente a zona per “viabilità di progetto” con
l’indicazione di “fabbricato da demolire”, il cui vincolo è decaduto, per effetto dell’art. 9 del DPR 
327/01 e s.m.i.– REITERA DEL VINCOLO”; 

Il sottoscritto Responsabile del 1° Servizio Urbanistica – Edilizia privata Sportello unico dell’Edilizia e 
Pianificazione del Territorio. 

Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti disposizioni; 

Verificata, altresì, la regolarità dell'istruttoria svolta dal Responsabile del procedimento, secondo quando 
previsto dalla L. 15/2005. 

Ai sensi dell'art.1 lett. i) comma 1 lett. i) della L.R. 48/91 e successive modifiche ed integrazioni, esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione di cui all'oggetto. 

Alcamo, lì 30.11.2016     ESPONSABILE DEI SERVIZI 
 URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 

   ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO 
       F.to    GEOM. GIUSEPPE STABILE

____________________________________________________________________ 

Il sottoscritto Dirigente del Settore Servizi Finanziari. 

Vista la Legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame allo strumento finanziario; 

Verificata, altresì, la regolarità dell'istruttoria svolta; 

Ai sensi dell'art.1 lett. i) comma 1 lett. i) della L.R. 48/1991 e successive modifiche ed integrazioni, 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui 
all'oggetto. 

Alcamo, lì 23.2.2017 Il Dirigente di Settore  
    F.to Dr. Sebastiano Luppino 



     IL COMMISSARIO AD ACTA 
 F.to  Ing. Vincenzo Ortega 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 F.to   Dott. Vito Bonanno 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile Albo Pretorio, che  

copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 24.02.2017 all’Albo Pretorio nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it ove rimarrà esposto  

Il Responsabile Albo Pretorio IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Alessandra Artale       F.to Dr. Vito Bonanno 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 

 CHE la presente deliberazione è divenuta diventerà esecutiva il 06.03.2017

X  decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (Art. 12, comma 1, L.R. 44/91); 

 Dichiarata  Immediatamente Esecutiva (Art.12, Comma 2, L.R.n°44/91); 

 ____________________________________________________________________________________ 

       ______________________________________________________________________________. 

Dal Municipio 06.03.2017 IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Vito Bonanno) 

N. Reg. pubbl.  699 










































